
Messaggio a CL, 27 settembre 2014  

 Raduno a Piacenza 

 

Non sono quando non ci sei 
 

 Sono molto lieto di inviare un mio piccolo messaggio di saluto al 

Movimento di Comunione e Liberazione riunito al Collegio Alberoni per 

la Giornata di Inizio Anno. Il tema posto al centro dell’incontro – “Non 

sono quando non ci sei” – è davvero illuminante e rivela un duplice 

sguardo meditativo. 

 Il primo è inclusivo, rivolto com’è alla percezione di sé quando viene 

istruita alla realtà dalla presenza dell’altro. Qui l’altro è davvero il 

necessario riflesso della verità di me stesso. Come ci richiama il 

comandamento: “Ama il prossimo tuo come te stesso”. Il “come” vale il 

“perché”. Infatti non potresti affermarlo se non avessi sperimentato che 

tu esisti in quanto l’altro esiste, e l’altro esiste in quanto tu esisti. Perciò 

“ci sono quando tu ci sei”, ti amo perché sei parte di me. 

 Il secondo sguardo è trascendente la propria esistenza, ed è quello che 

alla fine conta davvero, perché è quello di Dio. Di fronte a Dio posso 

solo dire con sommo stupore: “Sono perché ci sei”. E purtroppo capita 

che “non sono quando non ci sei”, quando appunto s’è spenta la luce 

dell’anima e non si vede nulla. Ma Dio è, perché io sia, luce della mia 

luce. 

 Auguro a tutti voi, cari amici del Movimento, di rifare al positivo il 

tema, trasformandolo così: “Ci sono quando ci sei”, per essere presenza 

gli uni per gli altri, immagine riflessa della Divina Presenza che ci fa 

“essere”, salvandoci dal “non essere”. Buon cammino! 

 

                + Carlo Mazza 

Vescovo di Fidenza 


